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Oggetto: PortoSummaga calcio 
 
Quello che tifosi, città, amministratori e appassionati del calcio Portogruarosummaga 
stanno assistendo in queste ore è del tutto paradossale e tragico !  
Una volta si diceva: "per andar bene bisogna mettere le persone giuste al posto giusto". 
Evidentemente questo è un concetto che non appartiene alla società granata.  
Sono passati solo 70 giorni dalla storica vittoria con il Verona e la conseguente 
promozione nella serie Cadetta che il sogno di una città, di una squadra, di un'intera 
tifoseria si sono trasformati in un incubo.  
 
Dall'addio di mister Calori, all'addio del Direttore Sportivo Peliccioni, all' arrivo           
( per soli 11 giorni di mister Corini e del nuovo staff tecnico) con tanto di conferenza 
stampa in pompa magna che di nuovo ci ritroviamo senza un tecnico e uno staff adeguato.  
In qualità di Consigliere Comunale ritengo tutto ciò offensivo per i tifosi e la città.  
Se non si hanno le risorse adeguate per affrontare il salto di categoria ci si può anche 
rinunciare. Sta di fatto che stiamo diventando la barzelletta calcistica italiana.  
 
C'è un famoso detto che dice: "non si può fare il pranzo di nozze con i fichi secchi".                  
Le cause di tutto questo disastro che, secondo me, si vedrà tra qualche settimana sul 
campo ha due motivi principali: la famiglia Mio che tanto ha fatto dal 1990 ad oggi deve, 
giustamente, privilegiare le proprie aziende e ha così necessariamente delegato a persone 
che non sono in grado di gestire la situazione, la politica di riorganizzazione e 
rafforzamento della squadra, il riferimento è all' attuale Direttore Generale Specchia                    
il quale il giorno dopo aver appeso le scarpe al chiodo è stato promosso dal suocero  
a questa importante mansione con i risultati che si stanno vedendo.  
 
La seconda ragione è quella di aver creduto ad un' Amministrazione Comunale 
sprovveduta guidata da un ormai logoro e a fine corsa, Sindaco Bertoncello, il quale 
all'indomani della promozione aveva trionfalmente detto: "Troveremo le risorse per                          
i lavori del Mecchia e il Portosummaga giocherà in casa le gare interne.                                    
" A oggi il progetto non è a posto, i soldi non ci sono e la società non può nemmeno                    
far partire la campagna abbonamenti dovendo giocare le gare interne al Friuli di Udine. 
Ufficialmente dovrebbero essere 4 o 5, in realtà si rischia tutto il girone d'andata a Udine 
con un costo esorbitante. Alla fine oltre allo sfascio del sogno granata, il più incasinato 
è il Sindaco Bertoncello il quale deve far di tutto per risolvere la questione stadio                      
in quanto questo era uno dei patti elettorali del marzo scorso con la Famiglia Mio  
per garantirsi la rielezione e tutte e due le parti lo sanno bene . 
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